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TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI 

 
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
VISTO il D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 - Capo III - e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

VISTO l’art. 2, comma 4/bis, del D.L. 25 novembre 1996, n. 599 e successive modificazioni;

VISTO il T.U. 18 agosto 2000, n . 267 e successive modificazioni;
VISTO lo Statuto Comunale;
RENDE NOTO
 

1)   che ai sensi della sopracitata normativa i soggetti che nel corso dell’anno 2011 hanno occupato o detenuto locali o aree scoperte, siti nel territorio del Comune, sono tenuti a presentare la denuncia originaria, o di variazione,  entro il termine del  20 gennaio 2012;
2)   che sono applicate le seguenti riduzioni e/o agevolazioni:
      

Riduzione della tariffa :

· per le zone dove non è effettuata la raccolta in regime di privativa:60%

· per locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività: 30%

· per abitazioni con unico occupante: 30%

· per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato  e discontinuo a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione indicando l’abitazione di residenza e l’abitazione principale e dichiarando espressamente di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato, salvo accertamento da parte del Comune: 10%

· per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, da parte di utente che risieda o abbia la dimora, per più di 6 mesi all’anno, in località fuori dal territorio nazionale, per la quale, lo scrivente, si impegna a non cederla in locazione o comodato: 30%

· per la parte abitativa delle costruzioni rurali, occupata da agricoltori: 30%

· studi medici dove si producono rifiuti sanitari, smaltiti autonomamente: 20%
·   magazzini di attività economiche: 20%
 

Esenzioni dal pagamento della tassa nel caso di:                                                                            

· edifici adibiti in via permanente all’esercizio di qualsiasi culto, escluse, in ogni caso, le eventuali abitazioni dei ministri di culto;

· abitazioni occupate da nuclei familiari, il cui reddito medio familiare (prendendo in considerazione tutti i redditi al netto dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli assegni familiari compresi quelli per i quali non sussiste l’obbligo della denuncia fiscale, percepiti dai componenti il nucleo familiare e relativi all’ultima denuncia dei redditi) non sia superiore all’importo della pensione minima sociale erogata dall’INPS, previa presentazione di apposita dichiarazione;
· locali destinati alla raccolta e deposito dei libri, di biblioteche aperte gratuitamente al pubblico;

· locali destinati a circoli, associazioni e comunità aventi fini sociali ed umanitari, sportive, politiche, culturali e ricreative, con esclusione di quelli che necessitano di specifica autorizzazione comunale.

 

Riduzioni ed agevolazioni individuali nelle misure previste dall’art. 16 del vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa nel caso di utenti:                                                            

· che producano rifiuti speciali, assimilati agli urbani, avviati effettivamente e concretamente al recupero mediante affidamento a ditte specializzate previa presentazione annuale di idonea documentazione (formulario dei rifiuti, MUD) ;
3)   che le denunce debbono essere redatte sugli appositi modelli disponibili presso il SERVIZIO TRIBUTI del Comune, il quale è a disposizione per qualsivoglia chiarimento, il lunedì il mercoledì e il venerdì dalle ore 10.30 alle 13.00 ed il martedì e il giovedì dalle ore 16.00 alle 18.00, oppure da scaricare direttamente dal sito internet del Comune (indirizzo Web http://www.comune.grottammare.ap.it)  nella sezione "Io sono…-Contribuente-Tassa per lo smaltimento dei rifiuti"; 
 

4) che sono oggetto di denuncia anche le aree scoperte a qualsiasi uso adibite con esclusione di aree scoperte pertinenziali o accessorie di civile abitazione.
Questo manifesto, in relazione al disposto dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, è inserito anche nel sito Web istituzionale di questo comune.
 

dalla Residenza Municipale, lì 16.12.2011




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










Rag. Orsatti Piergallini Massimiliano

_____________________________________________________________________________________________

SANZIONI E INTERESSI
Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507

Art. 76 - Sanzioni ed interessi. (Articolo così sostituito dall’art. 12 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 473).
1. (comma così modificato dall’art. 4 del D.Lgs. 5 giugno 1998, n. 203) Per l’omessa presentazione della denuncia, anche di variazione, si applica la sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento della tassa o della maggiore tassa dovuta con un minimo di 51 Euro.

2. (comma così modificato prima dall’art. 4 del D.Lgs. 5 giugno 1998, n. 203, poi dall’art. 3 del D.Lgs. 30 marzo 2000, n. 99) Se la denuncia è infedele si applica la sanzione dal cinquanta al cento per cento della maggiore tassa dovuta. Se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare della tassa, si applica la sanzione amministrativa da 51 a 258 Euro. La stessa sanzione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti o dell’elenco di cui all’articolo 73, comma 3-bis, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele.

3. (comma così modificato dall’art. 4 del D.Lgs. 5 giugno 1998, n. 203) Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2, primo periodo, sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamento.

4. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione.

5. (Comma abrogato dall’art. 1, c. 172.b, della legge 27 dicembre 2006, n. 296).

– Legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Art. 1, comma 165.

165. La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento.






PAGE  
2

